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Vorrebbero fare di te, Gesù, 

l’eterno pompiere, 
colui che risolve le difficoltà, 

che smorza i contrasti, 
che spegne le divisioni, 

che impedisce o risolve i conflitti. 

Ma tu dichiari di essere un incendiario:

sei venuto a portare il fuoco sulla terra, 

ad accendere, non a spegnere, 

a destare, non a sopire.

Vorrebbero fare di te, Gesù, 

il costruttore di una pace 
“a poco prezzo”,

che lascia intatte le situazioni, 

che fa accettare le ingiustizie 

ed inghiottire i soprusi, 

le umiliazioni, le disuguaglianze.

Ma tu sei venuto a cambiare 

la faccia della terra, 

a trasformare questa nostra storia, 

e questo non si realizza nell’unanimità, 

in modo magico.

C’è un percorso ripido da affrontare, 

ci sono rischi da correre fino in fondo, 

c’è una parte di sofferenza e di sacrificio 

che ognuno deve prendere su di sé. 

Il tuo “battesimo”, l’immersione 
nella zona oscura della passione 

fino alla morte straziante sulla croce,

tu l’affronti con coraggio e con fiducia, 

senza tirarti indietro.

La pace autentica ha un prezzo 

e tu sei disposto a pagarlo:

è il prezzo del sangue, 
l’offerta della tua vita.
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XX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO C Rifletti

Dice Gesù: “Son venuto a portare il fuoco sulla terra...” 
Il fuoco dello Spirito di Dio, dell’Amore vero, di una fede che diventi vita, testimonianza, fervore, slancio per la giustizia e per la carità...  
Dice Gesù: “Pensate che io sia venuto a portare la pace sulla terra? No, vi dico, ma la divisione”.   

Gesù non è venuto a portare la “pace del mondo”, la falsa pace del compromesso, del quieto vivere, soffocando la coscienza, calpestando la giustizia e la verità, la “pace” ottenuta con la violenza, la prepotenza, lo sterminio... “il deserto dello sterminio lo hanno chiamato pace” (Tacito) 
Dice Gesù: “Vi lascio la pace, vi do la mia pace! Non come la dà il mondo io la do a voi!” 

La pace di Gesù, “segno di contraddizione”, è dono pasquale: ce l’ha ottenuta con il suo “battesimo “ di sangue sulla Croce; è una pace che non tollera l’ingiustizia, la prevaricazione dei forti sui deboli, dei ricchi sui poveri; rifiuta l’intolleranza, ma anche la tolleranza che diventa indifferenza degli uni verso gli altri e di tutti verso la verità; la pace vera di Gesù provoca necessariamente divisioni e contrasti: ma ogni divisione non deve essere per lo scontro e la violenza, anzi maturare in occasione di fecondo confronto reciproco, dibattito costruttivo, recupero dell’identità indebolita o perduta.                                
Una piccola storia per l’anima

IL SEMAFORO

La nonna entrò in chiesa tenendo per mano il nipotino. 

Cercò con lo sguardo il lumino rosso che segnalava il tabernacolo del Santissimo. Si inginocchiò e cominciò a pregare.

Il bambino girava gli occhi dalla nonna al lumino rosso, dal lumino rosso alla nonna. Ad un certo punto sbottò: 

“Ehi, nonna! Quando viene verde usciamo?”.

Quel lumino non diventerà mai verde. Continua a ripetere senza posa: “Fermati!”. Questa è la roccia. L’unica roccia vera a cui gli esseri umani possono ancorarsi. L’unica sosta che dà un vero riposo: “Venite a me voi tutti che siete affaticati e stanchi e io vi ristorerò”. L’unica predica di Gesù: “Convertitevi perché il Regno di Dio è arrivato in mezzo a voi”. E’ in mezzo a noi. Ma quanti se ne accorgono?

Bruno Ferrero


LA PAROLA DEL PAPA

Speranza è la virtù di chi, sperimentando il conflitto, la lotta quotidiana tra la vita e la morte, tra il bene e il male, crede nella Risurrezione di Cristo, nella vittoria dell’Amore. Abbiamo sentito il Canto di Maria, il Magnificat: è il cantico della speranza, è il cantico del Popolo di Dio in cammino nella storia. E’ il cantico di tanti santi e sante, alcuni noti, altri, moltissimi, ignoti, ma ben conosciuti a Dio: mamme, papà, catechisti, missionari, preti, suore, giovani, anche bambini, nonni, nonne: questi hanno affrontato la lotta della vita portando nel cuore la speranza dei piccoli e degli umili. Maria dice: «L’anima mia magnifica il Signore» - anche oggi canta questo la Chiesa e lo canta in ogni parte del mondo. Questo cantico è particolarmente intenso là dove il Corpo di Cristo patisce oggi la Passione. Dove c’è la Croce, per noi cristiani c’è la speranza, sempre. Se non c’è la speranza, noi non siamo cristiani. Per questo a me piace dire: non lasciatevi rubare la speranza. Che non ci rubino la speranza, perché questa forza è una grazia, un dono di Dio che ci porta avanti guardando il Cielo. E Maria è sempre lì, vicina a queste comunità, a questi nostri fratelli, cammina con loro, soffre con loro, e canta con loro il Magnificat della speranza.

Cari fratelli e sorelle, uniamoci anche noi, con tutto il cuore, a questo cantico di pazienza e di vittoria, di lotta e di gioia, che unisce la Chiesa trionfante con quella pellegrinante, noi; che unisce la terra con il Cielo, che unisce la nostra storia con l’eternità, verso la quale camminiamo. Così sia.

Francesco

Omelia nella solennità dell’Assunzione della B.V. Maria

15 agosto 2013
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XX PER          ANNUM C�
Mello – ore 8.00: Baraiolo Armando;


Maghini Pierluigi, Giovanni, Costante e Familiari;


Tarca Mauro, Elisabetta, Natale e Abbondio 





Civo – ore 9.30: Camero Pierino;


Bogialli Elisabetta, Ulisse e Giulio





Mello – ore 11.00: Zanzi Pietro;


Maghini Mario e Carmela;


Baltrigo Assunta, Guglielmo, Renzo e Mario�
�
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LUN�
�
�
20


MAR 


S. Bernardo�
Mello – ore 8.00: 


Baraiolo Antonio, Domenico e Agnese (legato)





S. Bernardo – ore 10.00:


Camero Giacomo, Assunta e Fabrizio�
�
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MER


S. Pio X�
Mello – ore 8.00:


Deff. Fam. Broglio Ernesta, Stefano, Fedele e Pietro�
�
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GIO


B. V. Maria   Regina�
Civo – ore 8.00: 


Rossini Mario e Serafina�
�
23


VEN�
Mello – ore 8.00: 


Domenico, Carmela e Bruno�
�
24


SAB


S. Bartolomeo�
Poira di Civo – ore 17.30: S. Messa





Civo – ore 18.30: Camero Pietro e Pierina (legato)�
�
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DOM


XXI PER          ANNUM C�
Mello – ore 8.00: 


Bianchi Benedetto, Assunta, Albina e Domenico





Civo – ore 9.30: 


Mastinelli Teresa e Dell’Oro Angelo





Poira di Mello – ore 11.00: 


Deff. Fam. Bianchi Bonaventura�
�
La Verità e la Giustizia 


sono le fondamenta della vera Pace


 �
�






�





18 agosto 2013











AVVISI 








*Domenica 18 – Mello: Festa in onore della Madonna


Ore 8: S. Messa; Ore 11: S. Messa solenne


Ore 14.30: Vespri – Processione – Benedizione Eucaristica.


In piazza vendita di torte e intrattenimento comunitario. 





*Venerdì 23 – Mello ore 9: pulizia chiesa fraz. PIAZZO





*Domenica 25 – Poira di Mello: Festa di S. Abbondio





*Sabato 31 – Civo ore 21: concerto di inaugurazione organo





*Dall’1 al 7 settembre  - Ritiro a Genova – Casa San Luigi Guanella. Sono aperte le iscrizioni per i ragazzi delle superiori. Rivolgersi al parroco.





*Mello – la scuola dell’infanzia apre il 5 settembre per l’inserimento dei nuovi iscritti.









